CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO

PER   LA   FORNITURA   DI   AUTOMEZZI   ALLESTITI    CON   LE APPARECCHIATURE TECNICHE PREVISTE DAL CODICE DELLA STRADA  PER  LA VERIFICA DEGLI AUTOVEICOLI  CIRCOLANTI

CAPO I
OGGETTO DELL’APPALTO CONCORSO – CONDIZIONI DELLA FORNITURA

ART. 1
L’appalto ha per finalità la realizzazione di stazioni di controllo autoveicoli attraverso l’acquisto di n. 9 automezzi, da destinare agli Uffici provinciali della Motorizzazione Civile della Sicilia, allestiti con le apparecchiature tecniche previste dal nuovo Codice della Strada e dal relativo Regolamento di Attuazione per la verifica dei requisiti di idoneità alla circolazione dei veicoli circolanti di massa inferiore, uguale e superiore a 3,50 tonnellate.
Il progetto relativo alla presente fornitura trae le sue linee di indirizzo, oltre che dalle richiamate norme del C.d.S. e del relativo Regolamento, dal presente capitolato speciale, che stabilisce le procedure, nonché dalle caratteristiche tecniche generali espresse nel capitolato tecnico d’appalto.

ART. 2


La Ditta che risulterà aggiudicataria dell’appalto dovrà fornire quanto offerto perfettamente funzionante e nei tempi dichiarati in sede di offerta, presso gli Uffici provinciali della Motorizzazione Civile della Sicilia, le cui sedi verranno comunicate con nota di conferma d’ordine dopo l’approvazione degli Organi Competenti, secondo la tempistica e le modalità indicate nei successivi punti.

ART. 3


La fornitura in questione verrà effettuata in due fasi.

La prima relativa ad un solo mezzo, inteso quale prototipo, da destinare all’Ufficio provinciale indicato dall’Amministrazione, dove verrà sottoposto, dalla data del verbale di fornitura, ad un periodo di prova non inferiore a giorni 30 (trenta), durante i quali la Ditta aggiudicataria si obbliga ad apportare allo stesso ogni modifica strutturale e di allestimento, anche relativamente alle apparecchiature di prova, che l’Amministrazione dovesse ritenere necessarie per il raggiungimento degli obbiettivi di ottimizzazione della operatività delle prove di revisione e di automazione del mezzo.


Quanto sopra non darà diritto alla Ditta di opporre alcun rifiuto, né di farne oggetto di specifici compensi aggiuntivi. Al termine di detto periodo, qualora con esito positivo, si provvederà alla stesura di un verbale di regolare fornitura di cui al successivo art. 12, relativo a quel singolo mezzo, e si darà, pertanto, corso alla fornitura dei restanti 8 (otto) mezzi.



Complessivamente il tempo della fornitura di tutti i 9 (nove) mezzi, oggetto del presente appalto, comprensivo del tempo necessario all’allestimento del mezzo denominato “prototipo”, dei 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi necessari alla verifica del prototipo, e del tempo necessario alla fornitura dei restanti 8 (otto) mezzi mobili, non potrà eccedere i giorni dichiarati in sede di offerta e cioè 365 (trecentosessantacinque) giorni solari previsti nel bando di gara.

ART. 4


Il prezzo dell’appalto in questione ammonta a € 6.300.000,00 (seimilionitrecentomila/00), I.V.A. esclusa e dovrà comprendere un corso di formazione per ciascuno automezzo, a cura della Ditta, della durata minima di 3 (tre) giorni, da tenersi presso le sedi degli Uffici provinciali della Motorizzazione Civile della Sicilia. 
CAPO II

CARATTERISTICA DEI MEZZI – QUALITA’ E PROVENIENZA DEI MATERIALI
ART. 5



I veicoli in argomento dovranno essere composti da trattore e semirimorchio. Il trattore deve essere omologato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Dipartimento dei Trasporti terrestri, ai sensi della normativa vigente in materia, ai fini della circolazione su strada e tecnicamente idoneo al traino del semirimorchio proposto. Il semirimorchio dovrà anch’esso rispondere a tutte le norme tecniche in materia, sia che abbia già ottenuto specifica omologazione, ovvero che debba essere sottoposto a pratica di approvazione in unico esemplare.



Copia della certificazione di omologazione del trattore e, qualora esistente, del semirimorchio ovvero del solo autotelaio montato del semirimorchio medesimo dovrà essere allegata alla documentazione tecnica prodotta in sede di offerta.



Tutti i materiali utilizzati nella realizzazione dei mezzi in argomento dovranno essere delle migliori qualità nelle rispettive loro specie, senza difetti ed in ogni caso con qualità e pregi uguali o superiori a quanto è per essi prescritto dalla legislazione vigente.



La provenienza dei materiali sarà liberamente scelta dalla Ditta purché, ad insindacabile giudizio dell’Amministrazione, i materiali scelti siano riconosciuti accettabili.



Il progetto di allestimento del semirimorchio dovrà presentare i particolari costruttivi e gli elementi descrittivi in scala adeguata.



La fornitura dovrà, inoltre, essere conforme alla normativa europea, per quel che concerne il marchio CE, il applicazione della Direttiva 89/392/CEE e successive modificazioni ed integrazioni.



Per come disposto dagli artt. 11 e 12 del D. L.vo 406/91, i materiali per i quali sia prescritta la rispondenza a determinati requisiti di sicurezza antinfortunistici ed antincendio, devono necessariamente essere scelti tra quelli omologati o certificati da Enti od Istituti all’uopo delegati, come disposto dal D.P.R. 547/55, dal D.P.R. 303/56, dalla legge 818/86 e successivi aggiornamenti ed integrazioni.



La Ditta è tenuta, a semplice richiesta dell’Amministrazione, a documentare la provenienza dei materiali con l’esibizione delle bolle di accompagnamento merci o delle fatture e delle certificazioni rilasciate dagli Enti preposti.

ART. 6


La Ditta ha l’obbligo di adottare di propria iniziativa, nella realizzazione e fornitura dei mezzi, tutti quei procedimenti e quelle misure di qualunque natura indispensabili a garantire l’incolumità degli operai, dei tecnici dell’Amministrazione e di terzi, osservando tutte le disposizioni in materia di prevenzione degli infortuni e di igiene sul lavoro, sia vigenti sia che dovessero essere emanate durante lo svolgersi del contratto: in particolare D.L.vo 626/94 e norme CEI per gli impianti alimentati da corrente elettrica.



La Ditta dovrà preventivamente controllare, rispetto alla fornitura in opera degli impianti, che l’impianto elettrico distributore dell’energia corrisponda ai requisiti di idoneità a norma della legge 46/90.    
CAPO III

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO
ART. 7



La Ditta si obbliga ad osservare:

1. le  leggi  ed  i  regolamenti in vigore per l’esecuzione delle opere dipendenti dal 

Ministero  dei  LL.PP. (Legge  2248/865  all.to  F,  R.D. 350/895, R.D. 422/923,

nonché le successive modificazioni ed integrazioni);

2. il  capitolato  d’oneri  generale  per  le  forniture ed i servizi, approvato con D.M. del 28/10/1985;

3. la legge ed i regolamenti  di  contabilità  generale  dello Stato (Legge 2440/923, R.D. 827/924 e successive modificazioni ed integrazioni).



Ai sensi dell’art. 7 comma 11 della Legge 55/90 e successive integrazioni, la Ditta è tenuta a comunicare tempestivamente all’Amministrazione ogni modificazione intervenuta negli assetti societari, nella struttura d’impresa e negli organismi tecnici ed amministrativi.

ART. 8

Non sono ammesse richieste di subappalto.

ART. 9



Fanno parte integrante del contratto d’appalto il presente capitolato speciale, il capitolato tecnico, il capitolato generale d’oneri per le forniture ed i servizi e, anche se non espressamente allegato, il progetto offerta che la Ditta dovrà produrre in sede di gara di appalto.
ART.10



La Ditta aggiudicataria, a garanzia del contratto, dovrà costituire, a favore dell’Amministrazione, una cauzione pari al 10% (diecipercento) dell’importo netto dell’appalto stesso, mediante produzione di fideiussione bancaria o polizza cauzionale rilasciata da ente assicurativo regolarmente autorizzato all’emissione.



Tale cauzione verrà costituita secondo modalità di legge e rimarrà vincolata finché la Ditta non abbia regolarmente adempiuto alle clausole del contratto stesso, cioè sino a quando non siano stati regolati tutti i rapporti tra l’Amministrazione e la Ditta, dipendenti dal medesimo.

 ART.11



Dopo la registrazione del contratto da parte degli Organi competenti, entro 15 (quindici) giorni verrà redatto un apposito verbale, stilato in contraddittorio tra la Ditta ed il Funzionario incaricato della direzione dei lavori.

 Da tale data decorreranno i tempi utili per la realizzazione e la fornitura dei mezzi.



I mezzi, completi sotto ogni aspetto, dovranno essere forniti entro e non oltre i giorni naturali e consecutivi indicati in sede di offerta.

ART.12



Dopo il buon esito del collaudo certificato da parte del Direttore dei lavori tramite apposito verbale di regolare esecuzione e fornitura, di cui al precedente punto 3, la Ditta avrà diritto all’esigibilità del prezzo offerto in fase di gara per il singolo mezzo denominato “prototipo”.



Il certificato di regolare esecuzione e fornitura sarà approvato entro 15 (quindici) giorni dalla sua data di emissione.



A seguito della realizzazione dei restanti 8 (otto) mezzi si provvederà alla stesura  del certificato di regolare esecuzione e fornitura.



Le tempistiche e le modalità di consegna di tali mezzi saranno oggetto di concordato con l’Amministrazione appaltante, sempre nel rispetto del termine massimo espresso in fase di gara.



Verrà, comunque, redatto uno specifico certificato di regolare esecuzione e fornitura per ciascun mezzo fornito.

    ART.13



Valutando la decorrenza della fornitura dell’intero sistema nel modo descritto al precedente art. 11, per ogni giorno di ritardo che la Ditta dovesse frapporre verrà applicata una penale pari al 5% (cinquepermille) del prezzo netto fissato, fino alla concorrenza del 10% (diecipercento) dello stesso.


Nell’eventualità che le inadempienze procurassero gravi ritardi nella fornitura, l’Amministrazione avrà diritto alla risoluzione del contratto senza che la Ditta stessa abbia nulla a che pretendere.



Le penalità di che trattasi saranno applicate e trattenute sull’importo della liquidazione della fattura presentata.

    ART.14



Per le eventuali controversie che dovessero insorgere tra la Ditta e l’Amministrazione, si stabilisce competente il Foro di Palermo.  
           IL DIRIGENTE TECNICO


        IL DIRIGENTE TECNICO

(Dr.ssa Architetto Gabriella Giardina)               (Dottor Architetto Calogero Prato)
                                     REPUBBLICA ITALIANA
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                       Regione Siciliana 
ASSESSORATO  DEL TURISMO,  DELLE COMUNICAZIONI  E DEI TRASPORTI
DIPARTIMENTO REGIONALE TRASPORTI E COMUNICAZIONI

BANDO DI GARA A PROCEDURA RISTRETTA CEE
1 Amministrazione aggiudicatrice: Assessorato Regionale del Turismo, delle      Comunicazioni e dei Trasporti – Dipartimento Regionale Trasporti e Comunicazioni – Servizio 7° “Coordinamento Uffici della Motorizzazione Civile della Sicilia”, via Notarbartolo, 9, CAP 90141 Palermo – telefono ++39-091-6968211/6968039/6968009 – fax ++39-091-6968098 – e-mail c.prato.trasporti@regione.sicilia.it – www.regione.sicilia.it/turismo/trasporti.
2 Categoria e descrizione: realizzazione di stazioni di controllo per revisione autoveicoli, fornitura di 9 (nove) automezzi allestiti con le apparecchiature tecniche previste dal D. L.vo 30/04/1992, n. 285 e dal D.P.R. 16/12/1992, n. 495, per la revisione dei veicoli circolanti di massa inferiore, uguale e superiore a 3,50 tonnellate. Maggiori dettagli sono contenuti nel Capitolato Speciale d’Appalto.

Importo massimo ammesso: €  6.300.000,00 (euro seimilionitrecentomila/00)  I.V.A. esclusa.
3 Luogo di consegna: sarà comunicato alla Ditta aggiudicataria dopo l’approvazione degli Organi competenti, unitamente alla lettera di conferma.

4 Riferimenti legislativi: D. L.vo 24/07/1992, n. 358.

5 Lotto unico

6 Termini di realizzazione del progetto: 365 (trecentosessantacinque) giorni solari.

7 Forma giuridica del raggruppamento d’imprese: sono ammessi a presentare offerte i raggruppamenti d’imprese costituiti ai sensi dell’art. 10 del D.L.vo 358/92.

8 Procedura di aggiudicazione: appalto concorso a procedura ristretta ai sensi del combinato disposto dell’art. 9 comma 3 e dell’art. 16 comma 1 lettera b del D. L.vo n. 358/92.

a. Termine ultimo per la presentazione delle domande di partecipazione: entro le ore 14,00 (quattordici) del 15/10/2002 – in carta da bollo da €  10,33 (dieci/33);
b. indirizzo: vedi punto 1;

c. Lingua o lingue: italiano.

9 Cauzione e garanzie: cauzione pari al 10% (diecipercento) dell’importo netto dell’appalto stesso, mediante produzione di fideiussione bancaria o polizza cauzionale rilasciata da Ente Assicurativo, regolarmente autorizzato all’emissione.

10 Condizioni minime di carattere economico: dovrà essere prodotta, pena l’esclusione, la seguente documentazione:
1) dichiarazione autenticata ai sensi dell’art. 20 della Legge 4/1/1968, n. 15, o secondo la legislazione dello Stato di residenza, con la quale la Ditta attesti, sotto la propria responsabilità, di non trovarsi in nessuna delle condizioni di esclusione dalla partecipazione alla gara di cui all’art. 11 del D. L.vo 24/7/1992, n. 358.;

2) dichiarazione redatta senza particolari formalità dalla quale risulti:

- iscrizione alla C.C.I.A.A. (Camera di Commercio, Industria ed Artigianato) o ad analogo registro di Stato aderente alla CEE in cui vi sia un chiaro riferimento all’attitudine della Ditta ad effettuare forniture analoghe a quelle richieste nel presente bando;

- che la Ditta sia in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed assistenziali a favore dei lavoratori secondo la legislazione italiana o secondo la legislazione del paese di residenza;

- l’indicazione degli Istituti Bancari in grado di attestare l’idoneità finanziaria ed economica della Ditta;

11 Capacità tecniche dei concorrenti: la dimostrazione delle capacità dovrà essere fornita secondo quanto previsto dall’art. 14 del D. L.vo n. 358/92;
12 Criteri di aggiudicazione: il valore tecnico, il prezzo, l’assistenza tecnica ed il termine di consegna, il servizio successivo alla vendita.

13 Celebrazione della gara: 30/10/2002 a cura di apposita Commissione aggiudicatrice.

14 Altre informazioni:
a. Modalità di finanziamento e pagamento: fondi regionali.
b. Periodo durante il quale l’offerente è legato alla propria offerta: 365

                (trecentosessantacinque) giorni solari.

c. Il termine di cui al punto 8 a) è perentorio e quindi non saranno prese


     in  considerazione  le  richieste  di  partecipazione  alla  gara  comunque 

                pervenute  successivamente,  anche   se  il  ritardo  fosse  imputabile  al 

                servizio postale.


     Ulteriori  informazioni potranno essere richieste all’indirizzo, ai numeri  
      telefonici e all’e-mail di cui al punto 1.

d. Non è ammesso il subappalto.
e. Data di invio e di ricezione del bando alla Gazzetta Ufficiale delle  Comunità Europee: 7 agosto 2002.








IL DIRIGENTE GENERALE

  







  (Avv. Giovanni Lo Bue).
  .
LINEE GENERALI DEL CAPITOLATO D’ONERI PER LA MANUTENZIONE PERIODICA PROGRAMMATA ANNUALE ED ASSISTENZA TECNICA RELATIVA ALL’OFFERTA DI MEZZI MOBILI DI REVISIONE ED APPARECCHIATURE  TECNICHE  PER LA REVISIONE DEGLI AUTOVEICOLI.
Il servizio di manutenzione annuale, articolato in due interventi con cadenza semestrale, riguarda nello specifico le forniture così come di seguito dettagliate:

· revisione generale del mezzo mobile costituito da trattore e da semirimorchio;

· banco provafreni;
· banco prova organi di sterzo;

· opacimetro;

· analizzatore gas di scarico;

· fonometro;

· provafari;

· aspiratore gas di scarico.

La prestazione d’opera dovrà comprendere il controllo delle prestazioni funzionali, la pulizia, la taratura, la lubrificazione, la riparazione e/o la sostituzione delle parti usurate.

Ai fini dell’espletamento della presente gara è necessario che la Ditta offerente proponga il costo in euro dell’intervento di manutenzione che si impegna ad espletare per ciascuna ora di lavoro, di viaggio prestato durante l’orario normale di otto ore in giorno feriale da lunedì al venerdì, nonché trasferta giornaliera qualora l’intervento si protragga per più di un giorno.

Sono fatti salvi i costi delle spese di viaggio calcolate sulla base delle tabelle ACI da stabilirsi caso per caso in funzione della distanza delle singole sedi di consegna dell’automezzo a quelle di assistenza come richiamato nella lettera d’invito.

Il costo relativo alla sostituzione delle parti usurate o comunque da sostituire, sarà dedotto dal prezziario aggiornato di cui alla lettera di invito relativa sia alle apparecchiature di revisione autoveicoli sia agli attrezzi ed apparecchiature previste all’interno del mezzo mobile.  
1.  CARATTERISTICHE GENERALI DEL MEZZO
L’autoveicolo deve essere strutturato ed allestito adeguatamente per poter effettuare le operazioni di revisione sugli autoveicoli di massa inferiore, uguale e superiore a 3,50 tonnellate, così come previsto dal vigente Codice della Strada.

Sarà costituito da trattore e da un semirimorchio in modo tale che all’occorrenza il sistema possa agevolmente essere disaccoppiato ed il semirimorchio che contiene tutte le apparecchiature di revisione possa operare isolatamente.

Quest’ultimo dovrà quindi essere in possesso di tutti i dispositivi necessari per il posizionamento in operatività.

La massa e le dimensioni legali del trattore e del semirimorchio dovranno essere conformi a quanto disposto dal vigente C.d.S..

Tutte le operazioni di omologazione dei mezzi sono a cura e spese della Ditta offerente.

2.  CARATTERISTICHE GENERALI DEL SEMIRIMORCHIO
Il semirimorchio deve essere suddiviso sostanzialmente in tre zone:

a) zona ufficio;

b) zona prove;

c) zona generatore.

A.1. - ZONA UFFICIO
A.1.1. Descrizione generale.

La zona ufficio deve avere altezza interna non inferiore a ml 2,30.

Il pavimento della zona ufficio deve essere realizzato in materiale plastico antiscivolo.

Il tetto del semirimorchio deve essere adeguatamente protetto onde evitare infiltrazioni d’acqua ed avere una adeguata coibentazione termo-acustica ai sensi delle vigenti norme in materia.

Per una migliore agibilità ed operatività degli utilizzatori la zona ufficio deve essere fornita di accessi comunicanti con la zona prove e con l’esterno.

Tali accessi non devono avere dimensioni inferiori a 0,70 x 2,00 ml.

La zona ufficio deve essere dotata di una apertura trasparente di dimensioni minime 0,50 x 0,60 ml per consentire la visuale della zona prove.

La porta d’accesso esterna deve essere dotata di maniglia ad incasso in modo da evitare pericolose sporgenze dal profilo del semirimorchio e dotata di serratura a chiave.

L’accesso alla zona ufficio dovrà essere agevole ed eventuali salti di quota dovranno essere superati con opportuni gradini posizionati in modo da non essere di ostacolo alla normale funzionalità ed operatività.

All’interno della zona ufficio deve essere presente quanto segue:
· scrivania in metallo con cassettiera (almeno tre cassetti) di dimensioni
minime 1,50 x 0,75 ml;

· due poltroncine di cui almeno una con ruote;

· armadio in metallo ad ante scorrevoli di dimensioni minime 1,20 x 2,00 x 0,45 ml con almeno quattro ripiani interni;

· appendiabiti;

· condizionatore d’aria conforme alle norme vigenti, del tipo per montaggio a finestra;

· Personal computer dalle seguenti caratteristiche:

microprocessore PENTIUM;

hard Disk minimo 1 Gb;

RAM 8 Mb;

scheda grafica SVGA;

monitor 14” SVGA a colori;

tastiera italiana;

DOS 6.22;

stampante 120 cln;

scheda di rete compatibile per il collegamento hardware in rete con altri calcolatori certificata;

cassetta pronto soccorso.

Tutti gli oggetti presenti all’interno della zona ufficio devono essere fissati adeguatamente o comunque ancorabili onde evitare danneggiamenti in fase di movimentazione del mezzo.
A.1.2. Impianto elettrico zona ufficio.
Tutto l’impianto elettrico deve rispondere alle normative vigenti. Devono, inoltre, essere disponibili all’interno della zona ufficio almeno 6 prese di 220 V, alimentate dal generatore autonomo del semirimorchio, di cui almeno una posta in prossimità della scrivania.

L’impianto di illuminazione deve essere realizzato tramite lampade alogene presenti in numero minimo di 4.

A.2. - ZONA PROVE

A.2.1. – Descrizione generale.

Tutta la zona prove deve essere disposta in maniera tale da poter effettuare le operazioni di revisione su un piano perfettamente orizzontale.

A tale fine sarà necessario che il semirimorchio nel suo complesso disponga di un sistema di allineamento automatico o manuale per compensare  eventuali pendenze naturali del terreno  e pertanto dovrà essere dotato di apparecchi di misura (bolle cilindriche o sferiche), opportunamente posizionate lungo il mezzo.
La procedura di posizionamento in piano del mezzo dovrà avvenire senza sforzo da parte dell’operatore preposto e nei tempi più rapidi.

La zona prove deve essere rialzata rispetto al piano del terreno in modo da consentire l’eventuale ispezione della parte inferiore dei veicoli in prova.

La zona prove deve essere coperta sufficientemente al fine di rendere possibile l’effettuazione delle prove anche in condizione atmosferiche avverse.

Qualora ne ricorra la necessità una porzione della zona prove potrà essere mobile allo scopo di ottenere la perfetta orizzontabilità del mezzo da sottoporre a revisione, nonché permettere l’attraversamento di un veicolo che rientri nella sagoma limite prevista dal vigente C.d.S. per mezzi da sottoporre a revisione.

La movimentazione di detta porzione mobile dovrà avvenire senza l’ausilio di sforzo fisico da parte dell’operatore preposto, tramite sistemi di tipo idraulico o similare.

In condizioni di non operatività tutte le eventuali parti mobili dovranno rientrare all’interno della sagoma limite ammissibile del mezzo quando lo stesso è in circolazione.

La struttura di tutta la zona prove, sia essa fissa che mobile, deve essere adeguatamente dimensionata in modo da sopportare il peso degli automezzi anche a pieno carico, sottoposti a revisione.

Nella zona prove devono essere presenti almeno i sotto indicati elementi:

· banco prova freni a rulli  per  veicoli  leggeri e pesanti con pesa incorporata e dotato di opportuni schermi di visualizzazione dei dati rilevati;

· analizzatore gas di scarico;

· opacimetro con sonde sia per i mezzi leggeri che pesanti;

· fonometro;

· provafari con binario fissato al pavimento;

· banco provagiochi per veicoli leggeri e pesanti;

· misuratore di sforzo al pedale;

· vano porta sonde per opacimetro e analizzatore gas di scarico;

· un avvitatore acustico ed ottico che si attiva automaticamente in fase di installazione in condizioni di operatività del mezzo e di tutte le eventuali parti mobili rampe, copertura, etc.;

· due estintori;

· aspiratore di gas di scarico completo di tubo ed aeratore per lo smaltimento dei fumi provenienti dai terminali dei veicoli sottoposti a revisione;

· personal computer di adeguate caratteristiche destinato alla realizzazione di una rete informatica, in collegamento col personal computer posto nella zona ufficio, finalizzato alla gestione dei dati di revisione prelevati in automatico dalle apparecchiature tecniche e manualmente per i dati rilevati visivamente. Per le caratteristiche di detto personal computer vale quanto detto per il personal computer sito nella zona ufficio con l’aggiunta di schede elettroniche dedicate per la gestione totale degli attuatori e strumenti di misura collegati.

La zona prove sarà dotata di un impianto di illuminazione adeguato alla necessità.

Si precisa che tutte le attrezzature di verifica e prova devono essere conformi al Decreto 23/10/1996, n. 628 del Ministero dei Trasporti e della Navigazione e successive disposizioni.

La posizione di tutte le attrezzature dovrà essere tale da renderle utilizzabili correttamente, secondo i rispettivi principi di funzionamento rendendone agevole l’uso per l’operatore preposto.
A.3. - ZONA GENERATORE
A.3.1. – Descrizione generale.

Il vano di accesso dall’esterno alla zona generatore dovrà essere di dimensioni minime 0,60 x 1,90 ml.

L’ambiente dovrà essere dotato di tutte le accortezze e dei dispositivi necessari, in conformità alle vigenti norme in materia di sicurezza e salubrità degli ambienti di lavoro.

All’interno della zona generatore dovrà essere presente almeno quanto segue:

· gruppo elettrogeno di potenza e caratteristiche adeguate al funzionamento del mezzo;

· armadio porta attrezzi di dimensioni minime 0,80 x 0,40 x 1,00 ml;

· morsa da lavoro;

· taniche in numero minimo di 2 per scorta carburante;

· impianto di illuminazione adeguato alla necessità;

· un carrello per ispezionare la parte inferiore dei veicoli in prova;

· un compressore per aria della capacità di 50 lt, pressione di lavoro 8 bar max;

· una prolunga per cavi elettrici di almeno 25 ml di lunghezza.
Sulla parte esterna della zona generatore dovrà essere presente il quadro che gestisce i principali comandi idraulici o similari del semirimorchio in modo che questi siano immediatamente raggiungibili per qualsiasi evenienza.

All’interno della zona generatore dovrà essere presente il quadro elettrico di gestione dei vari strumenti ed apparecchi presenti nel semirimorchio.

In particolare all’interno di tale quadro dovranno almeno essere installati:

· un interruttore di protezione magneto-termico generale;

· un interruttore magneto-termico per il banco prova freni a rulli ed uno per piastre provagiochi;

· un interruttore magneto-termico generale per la zona ufficio;

· un interruttore magneto-termico generale per l’illuminazione della zona prove;

· un interruttore per il compressore;

· un interruttore per l’analizzatore gas di scarico;

· un interruttore per l’opacimetro.

Dovranno in ogni caso essere osservate tutte le norme e prescrizioni in materia.

N.B. – ALL’ATTO DEL COLLAUDO DELLA FORNITURA LA DITTA DOVRA’ ALLEGARE ALLA DOCUMENTAZIONE DI RITO ANCHE TUTTI I DOCUMENTI E CERTIFICAZIONI PREVISTI DALLE NORME ANTINFORTUNISTICHE, SANITARIE E QUANT’ALTRO, ATTESTASTI L’IDONEITA’ DEL VEICOLO SIA IN FASE CIRCOLANTE SIA IN FASE DI STAZIONE OPERATIVA E COMUNQUE QUELLI PREVISTI DALLE NORME VIGENTI IN MATERIA. 

B – SISTEMA DI GESTIONE DELLE OPERAZIONI DI REVISIONE.

In previsione dell’attuazione di un sistema di informatizzazione delle operazioni di visita e prova, le apparecchiature di prova ed in particolare frenometro, analizzatore dei gas di scarico, opacimetro, dovranno essere dotate di porte seriali predisposte per il collegamento al personal computer che gestisca, tramite apposito software, reso disponibile dall’Amministrazione appaltante, tutte le operazioni di revisione dalla fase di prenotazione a quella di accettazione ed identificazione del veicolo ad inizio linea nonché al rilevamento dei dati di revisione.

Si rende, pertanto, necessario che la Ditta aggiudicataria della fornitura  dichiari espressamente la propria disponibilità a fornire a questa Amministrazione medesima il Protocollo che permetta l’acquisizione, da parte di un idoneo programma, dei dati rilevati dalle apparecchiature di revisione.

Al solo fine di far conoscere alla Ditta offerente delle problematiche sopra esposte si rende noto quanto segue.

Il sistema HW e SW opererà a livello locale (nell’ambito della sola stazione di controllo mobile) e gestirà i processi di prenotazione e rilevamento dei dati in modo automatico dalle apparecchiature di revisione (frenometro, opacimetro, analizzatore etc;) mediante collegamento diretto, nonché rilevamento manuale dei difetti rilevabili visivamente.

Il tutto opererà con l’ausilio di una rete informatica interna al mezzo di revisione, costituita da un personal computer posto nella zona ufficio per l’accettazione delle prenotazioni e rilascio dell’esito della revisione effettuata, collegato con un altro personal computer operativo all’interno della zona prove che riceve l’elenco dei veicoli prenotati e che acquisisce gli esiti, in modo automatico, da ciascuna apparecchiatura tecnica ed in manuale per ciò che concerne i difetti visivi.

Il sistema di gestione informatica nonché le caratteristiche tecniche del mezzo dovranno necessariamente essere in linea con le innovazioni tecnologiche di volta in volta introdotte dalle norme in materia di revisione e controllo degli autoveicoli.
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